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Circolo lirici: testimonianza di una passione 

 
In Italia ci sono diverse centinaia di circoli lirici. Sono la 
testimonianza di una passione per l'opera che riunisce 

i cosiddetti "melomani" in club dove si parla d'opera, si 
ascolta l'opera, si promuovono conferenze sull'opera, 

ci si organizza per partecipare all'opera a teatro. La 

gente che non apprezza questo genere musicale (e 
fra questa tanti giovani) etichetta come nostalgici i 

frequentatori di questi club. Ma se si rovesciasse la 
medaglia e si analizzasse l'altro lato della stessa, non 

si vedrebbero nostalgici, tutt'altro. 
The dark side of the Moon, la faccia nascosta della 

Luna (ricordando i Pink Floyd, alfieri di più generazioni di 

rockettari) «era l'espressione di un'empatia politica, filosofica e 
umanitaria che doveva essere comunicata», disse Roger Waters 

compositore del brano citato e di tanti altri successi internazionali della 
band britannica tanto amata dai giovani. 

Ebbene esiste una faccia nascosta della luna anche per l'opera lirica: la 
troviamo non a teatro, non all'Arena di Verona, non alla Scala, non alla 

Fenice, non al Maggio Fiorentino, ma in seno alle 
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Gli appuntamenti 

Rinnovo del tessera associativa 2015/2016 
Sostieni i l tuo circolo!  

Gentili Soci, é tempo di rinnovo della tessera sociale!  

Vi invitiamo a dare il vostro importante  contributo, così da 
sostenere il nuovo programma musicale ma, ancor più, per 

mantenere vitale la nostra Associazione per la quale il Direttivo 
profonde entusiasmo e costante impegno.  

Modalità rinnovo: versamento a settembre, su Conto Corrente 
bancario (vedi IBAN pag. 4) o pagamento diretto al nostro tesoriere 
Marisa De Danieli: da martedì 2 a domenica 6 settembre  presso 
Circolo Unificato dell’Esercito (mattino h. 10.00–12.00; pomeriggio 
h. 16.00-18.00)- Vedi NUOVE QUOTE a pag . 4  deliberate dal CD  a 
Marzo 2015 

  Portare la tessera per registrare/aggiornare l’iscrizione 
 

Prossimi  appuntamenti al Circolo Unificato dell’Esercito  
 

 ♪ Domenica 6 settembre, ore  17.30 
Teatro lirico: Quadri da Così 
fan tutte  di W.A. Mozart 
Spettacolo conclusivo della  
V Masterclass internazionale 

di canto lirico. E’ un viaggio 
musicale, condotto dal 

regista Stefano Vizioli, in 
compagnia dei maliziosi 
personaggi  del grande 

genio salisburghese che 
racconta l'incanto immortale, 

g i o i o s o  m a  t a l o r a  
ingannevole dell'amore. 
Voce narrante e regia di 

Stefano Vizioli; preparazione vocale M°Alessandra Althoff Al 

pianoforte il M° Marco Simionato 

Ingresso € 5; gratuito per i soci in regola con tesseramento 

2015/2016 

♪ Domenica 27 settembre (vedi pagina 3) 
Una vista imperdibile…. Il Ghetto ebraico e le sinagoghe di 
Venezia e concerto Le canzoni del battello del '700 veneziano.  

♪ Domenica 11 ottobre ore 17.00  
Teatro Lirico - Col Dolce Palpitar - Un turbine di voluttà 
chiamato Vedova Allegra. Regia di Marco Bellussi 
Interpreti: Anna Glavari Camilla Corsi, Valencienne Francesca 
Salvatorelli, Camille Filippo Pina Castiglioni, Danilo Carlo 

Fioratti, Niegus Emiliano De Lello. Costumi di Carlos Tieppo. 
Conoscete Anna Glavari? La celebre vedova montenegrina 
che tanto scompiglio portò a Parigi? 
Certamente si, di fama! E Valencienne, la 

 Agosto  
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Athos Tromboni 

Athos Tromboni  consegna la  targa  

al soprano  Francesca  Dotto 



Circolo della Lirica di Padova 

Domenica 10 maggio:  Teatro lirico “Il Volo del Cigno” 

Domenica 10 maggio al Circolo della Lirica di Padova il cigno di 
Busseto ha volato sulle ali delle sue più belle melodie. Nella bella 

sala di palazzo Zacco Armeni è stato rappresentato Il volo del 
cigno, pièce musico teatrale ideata e diretta da Marco Bellussi e 

dedicata alla figura di Giuseppe Verdi. Attraverso un meccanismo di 
fluida alternanza tra voce parlata e voce cantata, si è data lettura 

ad interessanti stralci dell'epistolario privato di Verdi e alla 
esecuzione di sue celebri pagine operistiche. Il soprano Annalisa 

Massarotto ha dato prova di grande 
duttilità spaziando da Nabucco ad Ernani, 
da I vespri Siciliani a Otello. La cantante 
trevigiana è certamente dotata di gusto, 

intelligenza espressiva e, non da ultimo, di 
buona resistenza vocale: il repertorio era 

tutt'altro che leggero! 
Ottima la prestazione pianistica di Elvira 
Cadorin, chiamata anche a creare 

suggestivi "tappeti musicali" alla lettura 
dell'epistolario.  

Buona anche la prova delle voci recitanti 
di Thomas Mazzucchi e dello stesso 

Bellussi.  
Il pubblico ha applaudito con convinzione, 

testimoniando la buona riuscita della 
produzione e, ancor più, il grande affetto 

per l'immortale repertorio verdiano. 

diverse centinaia di circoli lirici sparsi per l'Italia. Ecco, è lì che la 
gente che non apprezza l'opera dovrebbe guardare e scoprirebbe 

che i "nostalgici" sono la più fiorente e moderna espressione di una 
cultura musicale antica, da cui è nata anche la musica leggera 

occidentale. E scoprirebbero che l'opera è nientemeno che 
l'espressione di un'empatia politica, filosofica e umanitaria che 

deve essere preservata. 
Ma non voglio dilungarmi su questa osservazione, se non per dire 

che - almeno in Italia - all'analfabetismo musicale (da cui la 
disaffezione per la tradizione e l'esaltazione della musica del 

presente come unicum degno d'attenzione) contribuisce non poco 
il nostro disastrato sistema scolastico nazionale.  Il canto 
impostato, soprattutto quello di timbro femminile, erede della 

tradizione melodrammatica italiana, è utilizzato anche nella musica 
pop e rock, non tanto da cantanti italiani, quanto (ovviamente) dai 

sempre e soliti anglofoni: nella musica pop l'interpretazione è di 
solito molto più libera rispetto alla lirica, ma anche qui mira agli 

effetti di colore e ad evidenziare l'abilità dell'esecutore (come nella 
lirica). Un cantante può inoltre utilizzare tecniche miste, di solito 

ricorrendo a emissioni molto simili a quelle utilizzate nella musica 
classica, per raggiungere le note acute fuori dell'ambito ordinario 

della voce naturale. Nella musica rock e nelle sue varianti come 
l'hard-rock e l'heavy-metal l'estensione vocale è caratterizzata 
molto spesso da 

timbriche graffianti e 
"sporche" e l'uso del 

f a l s e t t o  è 
comunemente usato 

da diversi cantanti di 
tale genere musicale. 

Questo modo di 
cantare "in falsetto" i 
nostri giovani lo 

apprezzano, comprano 
i dischi, affollano i 

concerti negli stadi, si fanno i tattoo sul corpo con le fisionomie dei 
loro beniamini. Ma non sanno da dove derivi quel canto impostato 

che li entusiasma come fosse una novità anziché una pratica vocale 
antica di quattrocento anni. Eccola l'altra faccia della Luna. Ma non 

occorre andarla a cercare nei grandi teatri, come dicevo. 
Basterebbe andare almeno una volta nella vita, se si ama la musica 

e si desidera scoprirla in tutti i suoi aspetti, presso il circolo lirico 
della propria città o borgo, perché è lì, a portata di mano, non 

serve neanche prendere l'automobile, basta la bicicletta quando 
non addirittura solo cinque minuti di passeggiata. 

Questa lunga prolusione era necessaria per capire il senso vero di 
una serata alla quale ero invitato, come presidente nazionale 
dell'Uncalm, serata svoltasi a Padova, presso Villa Italia, a cura del 

Circolo della Lirica della città del Santo. Si attribuiva il «Premio 
Amico dell'anno 2015» al soprano Francesca Dotto con la seguente 

motivazione: "quale interprete di grande talento vocale e scenico, 
dotata di ragguardevole capacità dinamica e ricchezza di 
sfumature che le hanno consentito di fare suo il ruolo di Violetta nei 
più prestigiosi teatri lirici internazionali, con l'augurio di una lunga e 
sempre più emozionante carriera ricca di successi" . La Dotto è una 
giovane cantante lirica, che ha decollato nella carriera proprio a 

partire da Padova, come finalista del concorso "Iris Adami 
Corradetti" per cui ha accettato di buon grado l'attribuzione del 

premio. La sua vocalità è di 

lirico d'agilità (adatta per 
personaggi come Adina, 

Fiordiligi, Mimì, Violetta) ma 
non è difficile prevedere che 

con il passare del tempo il suo 
canto si evolverà verso il lirico 

puro, che vuol dire mantenere 
le agilità quando necessarie 
ma passare a un'emissione più 

robus ta  e 
anche p iù 
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27  settembre 2015...una vista imperdibile: Il Ghetto ebraico e le sinagoghe di Venezia 

Un itinerario tra passato e presente, alla scoperta alla scoperta 
delle radici gloriose e dei luoghi incantati dell’ebraismo dell'antico:  

il Ghetto di Venezia: una città nella città, con le splendide sinagoghe 
del ’500, il museo, le altissime case e gli angoli segreti. 

Per uno strano scherzo della storia Venezia, che con il decreto del 
29 marzo 1516 dava l’inizio effettivo alle segregazione degli Ebrei 

nei ghetti, battezzando i luoghi fisici col nome dialettale di una 
fonderia presente nella zona (getàr, cioè fondere, che i tedeschi 

ashkenaziti pronunciavano ghetàr), fu precedentemente città senza 
ebrei. La parola ghetto quindi viene da qui, nasce tra le calli e si 

espande tristemente per tutta l’Europa. L’origine della Comunità in 
Laguna è infatti incerta  e i rapporti con il Senato poco definiti. 
Successivamente all’istituzione del Ghetto, invece, si ha una 

storiografia immensa sulla Comunità, formata all’inizio dai tedeschi 
in fuga dai lanzichenecchi che nel Ghetto Novo esercitavano il pegno 

e la strazzarìa. La seconda ondata, di ricchi mercanti levantini che 
vestivano (e pregavano) alla turchesca, si stabilì nel Ghetto Vecchio. 

Con l’ultima ondata di ponentini (sefarditi marrani) la configurazione 
assunse i caratteri attuali, con le case-grattacielo fino a nove piani e 

le sinagoghe, una per nazione, invisibili dall’esterno ma riccamente 
decorate all’interno. Alla più antica, la Scuola Tedesca del 1528, si 

accede dalle scale del Museo d’Arte Ebraica, che conserva una ricca 
collezione di stoffe e argenti degli oggetti delle feste. Il tempio 
tedesco, con la sua sala trapezoidale, ha un matroneo 

elegantemente dorato, così come ’Aròn ha Qòdesh (l'armadio che 
custodisce la Torà)e la Bimà, il pulpito dal quale si leggono i brani 

della Torà; l'impostazione dello spazio interno è dettato dalla 
collocazione dell' ’Aròn Ha Qòdesh, che deve essere orientato verso 

Gerusalemme. Poco distante, da una struttura singolare con una 
cupola incastrata tra gli edifici si accede alla Scuola Cantòn, che 

deve il suo nome forse al fatto di trovarsi in un angolo (cantòn), o 
forse alla famiglia Cantoni, i finanziatori. È un ambiente armonico ed 
elegante. La terza Scuola, quella Italiana della fine del XVI secolo, si 

affaccia sul campo del Ghetto Vecchio, mentre dal prospiciente 

campiello delle Scuole si accede alle sinagoghe Spagnola – che 
colpisce per fasto e dimensione, aldilà della facciata austera – e 

Levantina, considerata l’edificio più elegante del ghetto, 
straordinariamente decorata e collegata alla Yeshivà Luzzatto, che 

conserva una preziosa Arca rinascimentale. La Comunità di Venezia 
mantiene viva la sua cultura e le sue tradizioni, che si respirano 

entrando dall’antica porta sul canale di Cannaregio e passeggiando 
lungo la calle del ghetto Vecchio con il ristorante e le botteghe di 

cibo kasher e le due case-studio, fino al campo delle Scuole e poi 
oltre nella calle dell’Orto.  

Arrivando al grande campo del Ghetto Novo si incontrano negozietti 
di antiquari e Alef, l’ampia libreria di giudaica collegata al museo.  
Sulla destra si vede il portico che ospitava tre banchi di pegni, 

chiamati banco rosso, verde e giallo a seconda del colore dello 
scontrino che rilasciavano. Oggi il Banco Rosso è una bottega che 

vende vino kasher, ma è anche un piccolo museo che ricostruisce la 
bottega del prestito così com’era ai tempi della Serenissima: copie 

d’archivio, oggetti, e un video che ne racconta la storia. Ma Venezia 
è anche una comunità proiettata verso il futuro e desiderosa di 

valorizzare la propria identità locale ha progettato, per Expo 2015, 
di recuperare alcuni giardini interni, ripristinarli nelle loro funzioni di 

orto e ripiantare gli alberi biblici che fanno parte della tradizione 
delle festività.  Una visita imperdibile! 

Programma 
Partenza: Stazione ferroviaria di Padova ore 8.30 

 Arrivo a piedi (massimo 10/15 minuti) al Ghetto che si stende nel 
sestiere di Cannaregio, vicino stazione ferroviaria  

 ore 10.00 Incontro con la guida per vista Museo Ebraico e 
Sinagoghe. 

ore 13.00 pranzo  
ore 16.00 Nella prestigiosa cornice del salone di Palazzo Cornoldi, 

sede veneziana  del Circolo Unificato dell’Esercito, che si affaccia sul 
Bacino di San Marco si svolgerà il concerto   Le 
canzoni del battello del '700 veneziano" dedicato 

Circolo della Lirica di Padova 

esseri umani. L’amore, la 
gelosia, il dolore, trovano 

in quest’opera una 
rappresentazione plastica 

attraverso l’utilizzo di 
strumenti espressivi tanto 

semplici (forse si 
potrebbe dire minimalisti) 

quanto efficaci.  
In altri termini i sentimenti 

umani più elementari 
vengono trasfigurati e 
assurgono a paradigmi 

della vita con meccanismi 
di costruzione della frase musicale straordinariamente coinvolgenti 

ed emozionanti. Un esempio per tutti: prima Rodolfo canta un 
approccio che ci fa un po’ sorridere per la sua semplicità… che 
gelida manina  e poi ancora … che cosa faccio, scrivo.  
Ma ecco il colpo d’ala che fa decollare testo e musica fino a 

diventare il simbolo stesso dello slancio amoroso…Talor dal mio 
forziere e poi Mimi con recitativo disarmante 

fra il timido e l’imbarazzato…Mi chiamano 

Leonardo Ripa 
Venerdì  26 giugno 2015 -  Quadri da La Bohème  

Se la musica è, prima di 
tutto, coinvolgimento 

emotivo di chi ascolta, la 
rappresentazione in 

forma semiscenica di 
Boheme, che il Circolo 

della Lirica di Padova ci 
ha offerto a Palazzo 

Zacco Armeni il 26 
giugno, di emozioni ne 

ha offerte in abbondanza!  
La straziante storia 
d’amore di Mimì (nel 

nostro caso una dolce e 
appassionata Tatiana Aguiar) e Rodolfo (un Rodrigo Trosino di 

straordinaria efficacia) con una Musetta (una Francesca Salvartorelli 
civettuola ma dolorosamente partecipe), ha appassionato milioni di 

uomini da quando, più di cento anni fa (Toscanini sul podio) venne 
eseguita per la prima volta al Regio di Torino. 

Di per sé la storia potrebbe essere, ed è in effetti, una comunissima 
e banale storia di ordinaria quotidianità. Nelle mani di Puccini 

diventa l’espressione più straordinaria dei sentimenti che agitano gli 

Segue pag. 4 
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Nicoletta Scalzotto 



Circolo della Lirica di Padova 

Organi Sociali del Circolo della Lirica di Padova  eletti 
dall’Assemblea dei Soci del 12 aprile 2015 

Consiglio Direttivo 
Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Direttore artistico Bellussi Marco 
Tesoriere De Danieli Marisa 
Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Mario Daniela, 
Pengo Ottorino, Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 

Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria Elisa, 
Fabbri Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti:  
Canova Antonella  e Masiero Loredana 

Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it presidente@circolodellalirica.it 
Nuove quote associative deliberate dal CD a marzo 2015 
Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75; da 

versare su conto corrente: Circolo della Lirica, Banca MPS  

IBAN :  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

Causale: tesseramento 2015/2016  
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richiesta dal panorama operistico internazionale. 
Assieme alla Dotto ha cantato anche il tenore Leonardo 

Cortellazzi, mentre l'accompagnamento pianistico era del maestro 
Bruno Volpato. Cortellazzi ha duettato in maniera stupenda con il 

soprano (Fra gli amplessi, da "Così fan tutte" di Mozart; Parigi o 
cara da "La traviata" di Verdi; poi il duetto Adina/Nemorino da "L'elisir 

d'amore" di Donizetti) ma ha proposto anche conosciutissime arie di 
tenore come la  Furtiva lacrima e Pourquoi me révellier. Prezioso 

l'accompagnamento di Volpato. La serata si è conclusa con i bis 
acclamati dai numeri partecipanti e concessi gioiosamente dalla Dotto e 

Cortellazzi. È stata l'ennesima prova di una fiorente e moderna 
espressione della cultura musicale antica, come dicevo prima, perché la 
divulgazione dell'amore per l'opera la realizzano più i circolo lirici che 

non i teatri. E anche perché la logistica mostra che i teatri non arrivano 
in ogni angolo del territorio con i loro spettacoli, mentre i circoli lirici sì, 

attraverso i loro concerti e premi; e molto spesso partecipare costa 
solo l'iscrizione al club o il pasto alla cena sociale, senza biglietti 

d'ingresso. 
 

da pag. 2 

audace mogliettina del barone Zeta?  
Ebbene in questa occasione ve le presenteremo di 

persona… stanno infatti per arrivare le donne di Franz Lehar 
nella gustosissima pièce musico-teatrale nella quale si ripercorre 
la vorticosa vicenda sentimentale di Anna e Danilo; vicenda 
sapientemente intrecciata alle vicissitudini di Valencienne e 
Camille. A condurci nelle atmosfere gioiosamente sofisticate della 
Francia di inizio '900 sarà il cancelliere Njegus personaggio 
chiave della complicata vicenda economico/politico/sentimentale 
che fa da motore all'operetta più celebre di tutti i tempi. 
 

interamente a Venezia e ai compositori 

veneziani.  

Il raffinato e originale programma prevedere arie poco note, alcune 

delle quali  di rara esecuzione, e canzoni, spesso scritte in forma 

anonima da celebri compositori dal '700, che venivano cantate in 

gondola in lingua veneziana.   

Interpreti: Sara Bino, soprano; Alice Farnea al pianoforte; 

Marco Bellussi voce narrante. 
Dalle ore 18.30 rientro da Venezia a Padova, in gruppo o 

liberamente. 

Quota di partecipazione: soci 2015/2016 € 45  -  esclusi biglietto 

del treno e traghetto. Non soci €50. 

La quota di partecipazione comprendente: biglietti ingressi museo e 

sinagoghe; pranzo e concerto. 

Entro il 4 settembre prenotazione e versamento acconto di €20 

Telefonare a Simonetta 349 802 6146  

oppure recarsi presso Circolo Circolo Unificato dell’esercito da martedì 
2 a venerdi 4 settembre, orari h. 10.00–12.00; pomeriggio h. 16.00-
18.00). Sono a disposizione solo 30 posti, numero max accettato 

per vista guidata.  

L’acconto non è rimborsabile perché i biglietti devono essere 

pagati entro 5 settembre. 

Una visita ...da pag. 3 

Mimì ma il mio nome è Lucia e ancora più 
avanti Sola mi fo il pranzo da me stessa… 

ma quando attacca il verso successivo ma quando vien lo sgelo… la 
musica si fa magia e, credo, per tutti è difficile trattenere un 

momento di emozione.  
In fondo uno degli aspetti più interessanti del verismo è proprio 

questo trasferimento sul piano della universalità di situazioni vita 
quotidiana. 

Quindi un grazie di cuore al circolo della lirica di Padova, alla sua 
appassionata Presidentessa (secondo l’On. Boldrini bisogna dire 

così) e a tutti coloro che, nell’ombra ma con tanta dedizione, hanno 
permesso la realizzazione di questo bellissimo e, almeno per me, 
indimenticabile evento. 

Viva la musica! 

 da pag. 1  Bhoème da pag. 3 

Grazie per essere al nostro fianco!  
Rivolgiamo un grazie speciale Andrea Ancarani, promotore finanziario 
Banca Mediolanum, che rinnova per il terzo anno la consolidata 

amicizia con il Circolo della Lirica, sostenendo, come sponsor, alcuni tra 
i nostri progetti più importanti. Di seguito l’invito di Andrea ai soci 

 Gentilissimo/a 
con la presente desidero invitarla a visitare il palazzo Mediolanum, la 
sede nella quale ho il piacere di operare fin dall’inaugurazione di Luglio 
2014. Con l'occasione avrò l’opportunità di farle vedere le numerose 
opere d’arte esposte nel palazzo (fra gli autori: Andy Warhol, Mario 

Schifano, Lichtenstein, Giuseppe Santomaso, Arman ecc.)  e, se lo desidera, 
di mettere a disposizione la mia esperienza professionale per una 
consulenza o un consiglio in campo bancario e finanziario.  
     A presto!  Andrea Ancarani  
        Family Banker European Financial Advisor 
    Piazzetta Bussolin 15, 35137 Padova 

 cell. 336 420 714 - email: andrea.ancarani@bancamediolanum.it 


